
ISTITUTO COMPRENSIVO DI GALLICANO 

  di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado 

Via Maresciallo G. Guazzelli, 2 Gallicano 55027 (Lucca) - Tel. 0583/74019 

luic82400r@istruzione.it - luic82400r@pec.istruzione.it - www.icgallicano.it 

C.F. 81000130468 – COD. UNIVOCO: UFJ9ND 

  
                        

REGOLAMENTO SCOLASTICO SULL'USO DELL'IA 

 

Norme per l'utilizzo consapevole e responsabile dell'Intelligenza Artificiale  

 

Art. 1 - Finalità e Principi Generali  
 

Il presente Regolamento disciplina l'utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) 

all'interno dell'Istituto Comprensivo, con l'obiettivo di promuovere un uso etico, critico, 

responsabile e consapevole delle nuove tecnologie da parte di studenti, docenti e personale 

ATA.  

1. L'uso dell'IA deve essere coerente con il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) e i 

principi fondamentali dell'educazione, rispettando i valori di trasparenza, inclusione, equità e 

centralità dello studente. 

2. L'IA è considerata uno strumento di supporto alla didattica, all'apprendimento e 

all'organizzazione, e non può in alcun modo sostituire il ruolo educativo, valutativo e 

relazionale del docente.  

L'uso dell'IA deve sempre garantire il pieno rispetto del Regolamento Europeo sulla 

Protezione dei Dati Personali (GDPR) e delle norme vigenti in materia di sicurezza 

informatica. 

 
Art. 2 - Uso dell'IA da parte degli Studenti  

 
Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA esclusivamente a fini educativi e di 

supporto all'apprendimento, sotto la guida e l'autorizzazione esplicita dei docenti, in 

modo coerente con le attività didattiche programmate.  

1. È fatto obbligo di dichiarare esplicitamente l'utilizzo di strumenti di IA nella produzione di 

compiti, relazioni, ricerche o qualsiasi altro elaborato didattico. Il docente stabilirà le 

modalità di tale dichiarazione.  

2. È severamente vietato l'uso dell'IA per:  

o Automatizzare interamente tesine, compiti o verifiche senza l'esplicita 

autorizzazione e supervisione del docente. 

o Generare contenuti offensivi, discriminatori, diffamatori o contrari ai principi del 

Patto Educativo di Corresponsabilità.  

o Raccogliere o elaborare dati personali di terzi senza consenso.  

o Simulare, impersonificare  o utilizzare in modo improprio l’identità del personale 

scolastico, degli studenti e degli stakeholder. 
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3. Lo studente rimane responsabile in solido con i genitori (per i minori) del contenuto e 

dell'uso etico di qualsiasi materiale prodotto con l'ausilio dell'IA. L'uso improprio o non 

dichiarato sarà sanzionato secondo il Regolamento di Disciplina.  
4. L'utilizzo di strumenti di IA da parte degli studenti al di fuori dell'orario scolastico rimane 

sotto la responsabilità educativa e di vigilanza dei genitori. L'Istituto fornirà momenti di 

sensibilizzazione per le famiglie. 

 

Art. 3 - Uso dell'IA da parte dei Docenti  
 
1. I docenti sono incoraggiati a esplorare e integrare l'IA come strumento per:  

Personalizzare i percorsi di apprendimento, adattando materiali e attività alle esigenze 

individuali degli studenti.  

Supportare la progettazione didattica (es. generazione di idee, sintesi di materiali).  

Sviluppare le competenze critiche e digitali degli studenti sull'IA stessa (cos'è, come 

funziona, i suoi limiti e potenzialità).  

2. La valutazione degli studenti rimane un atto umano e critico del docente. È vietato l'uso 

di IA per correzioni o valutazioni automatizzate che abbiano conseguenze dirette sul 

percorso dello studente, senza adeguata e trasparente supervisione umana.  

3. E’ necessario selezionare strumenti di IA che rispettino l'età degli studenti e le normative 

vigenti, prestando particolare attenzione ai limiti di età (es. 14 anni in Italia per il 

consenso autonomo ai servizi della società dell'informazione, salvo diverse disposizioni 

del fornitore).  

4. E’ necessaria e fondamentale la partecipazione dei docenti a percorsi di formazione e 

aggiornamento sull'uso didattico, etico e sicuro dell'IA, promossi dall'Istituto .  

 

Art. 4 - Uso dell'IA per Attività Istituzionali e Amministrative  

 

1. L'uso deve essere strettamente conforme al GDPR e alle disposizioni interne sulla 

sicurezza e l'archiviazione dei dati. È vietato l'inserimento di dati sensibili o personali 

in sistemi IA non autorizzati e non certificati dalla scuola.  

2. La responsabilità legale e contenutistica di qualsiasi atto o documento prodotto con 

l'ausilio di IA ricade sempre sulla persona fisica che lo elabora e lo firma. 

 

Art. 5 - Sicurezza, Privacy e Formazione  

 

1. L'Istituto si impegna a garantire che tutti i sistemi IA adottati per l'uso scolastico siano 

conformi alle normative sulla sicurezza dei dati e sulla privacy.  

2. Dirigente Scolastico, Team Digitale e DPO (Data Protection Officer) monitoreranno 

l'adozione degli strumenti IA, privilegiando soluzioni che garantiscano trasparenza sui 

dati utilizzati per l'addestramento e che offrano adeguate misure di sicurezza. 

3. L'Istituto promuove  in base alle risorse disponibili:  

o Percorsi di alfabetizzazione all'IA per gli studenti, focalizzati sull'etica, sulla 

comprensione del funzionamento e sulla distinzione tra contenuti umani e 



generati da macchine.  

o Formazione specifica per il personale scolastico sull'uso efficace e responsabile 

degli strumenti di IA.  

 

Art. 6 - Sanzioni  

 

1. L'utilizzo dell'IA in modo non conforme al presente Regolamento e, in particolare, l'uso che 

integri un atto di plagio o di violazione delle norme sulla privacy o sul decoro scolastico, sarà 

considerato un'infrazione disciplinare.  

 

2. Le sanzioni applicabili: 

 
Violazione Provvedimento Previsto 

Compito svolto integralmente 

da IA 

 

Annullamento della prova e obbligo di 

rifacimento. 

 
Uso non autorizzato ai fini del 

voto 

 

Abbassamento della valutazione finale. 

 

 
Gravi violazioni della privacy/ 

etica 

 

Richiamo disciplinare e segnalazione alla 

Presidenza. 

 

 


